13 giugno

S. antonio di padova,

sacerdote e dottore della chiesa

Solennità

Sant’Antonio di Padova, dottore evangelico, patrono dei poveri e dei sofferenti, vero modello di operaio evangelico, è stato proclamato da sant’Annibale Maria “insigne benefattore dell’Opera”. Egli pertanto è il Patrono principale delle Congregazioni delle Figlie del Divino Zelo e dei Rogazionisti. 

Primi Vespri

Inno, antifone e salmi  come ai Secondi Vespri

Lettura breve







                  Sir 39,1. 6-10

Egli ricerca la sapienza di tutti gli antichi e si dedica allo studio delle profezie. Se il Signore, che è grande, vorrà, egli sarà ricolmato di spirito d’intelligenza: come pioggia effonderà le parole della sua sapienza e nella preghiera renderà lode al Signore. Saprà orientare il suo consiglio e la sua scienza e riflettere sui segreti di Dio. Manifesterà la dottrina del suo insegnamento, si vanterà della legge dell’alleanza del Signore. Molti loderanno la sua intelligenza, egli non sarà mai dimenticato; non scomparirà il suo ricordo, il suo nome vivrà di generazione in generazione. I popoli parleranno della sua sapienza, l’assemblea proclamerà la sua lode.

Responsorio breve

R.
Non scomparirà mai,* il suo ricordo.

Non scomparirà mai, il suo ricordo.

V. Il suo nome vivrà in benedizione per sempre:

il suo ricordo.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Non scomparirà mai, il suo ricordo.

Ant. al Magn. 
Mi sono fatto tutto a tutti, 



perché tutti siano salvi.



Ogni cosa io faccio per il Vangelo.

Intercessioni come ai Secondi Vespri

Orazione come alle Lodi mattutine.

Compieta
Della Domenica dopo i Primi Vespri con l’orazione Visita.

________________________________________________________________________________

invitatorio

Ant.  
Nella solennità di S. Antonio di Padova, 

         
lodiamo il Signore nostro Dio.


oppure

Ant.
Adoriamo il Signore,


Re della gloria, autore dei prodigi.


Salmo invitatorio come nell’Ordinario
______________________________________________________________________________

Ufficio delle letture

Inno

Nelle nebbie che avvolgono il mondo                                                                                                                                           una fulgida luce risplende:                                                                                                                                                                        esultanti innalziamo la lode                                                                                                                                                            al gran Santo mandato da Dio.

Giovanetto abbandona ogni cosa                                                                                                                                                 per seguire soltanto il Signore;                                                                                                                                                       ma bramando le vette più eccelse                                                                                                                                                  di Francesco vuol essere figlio.

Nel segreto mortifica il corpo,                                                                                                                                                         al Signore lo spirito eleva:                                                                                                                                                        è inondato di spirito celeste                                                                                                                                                          di sapienza, di grazia e di luce.

Alla vita apostolica, al bene                                                                                                                                                        dei fratelli consacra se stesso;                                                                                                                                                                                         fa risorgere in tutta la Chiesa                                                                                                                                                      la pietà, la giustizia, la fede.

Il serafico Padre Francesco si allieta                                                                                                                                                              che un maestro del sacro sapere                                                                                                                                                        tra i suoi figli sia apparso ed insegni                                                                                                                                             la sapienza che guida al Signore.

                                                                                                                                                                                                       O Dottore Evangelico, dona                                                                                                                                                         ai devoti che a te fan ricorso                                                                                                                                                                             di studiar la Parola di Dio                                                                                                                                                                        per attingere luce e sostegno.

Sia gloria al Padre dei cieli,

a Gesù Redentore del mondo,

allo Spirito Consolatore,

ora e sempre nei secoli eterni. Amen.

Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'au​torità ecclesiastica.

Antifone, salmi e versetto dal Comune dei Pastori e Dottori della Chiesa

Prima lettura  
Dal libro del profeta Isaia                                                                                              Is 49,1-13

Io ti renderò luce delle nazioni  perché porti la mia salvezza fino all'estremità della terra.

Ascoltatemi, o isole, udite attentamente, nazioni lontane; il Signore dal seno materno mi ha chiamato, fino dal grembo di mia madre ha pronunciato il mio nome. Ha reso la mia bocca come spada affilata, mi ha nascosto all’ombra della sua mano, mi ha reso freccia appuntita, mi ha riposto nella sua faretra. Mi ha detto: «Mio servo tu sei, Israele, sul quale manifesterò la mia gloria».

Io ho risposto: «Invano ho faticato, per nulla e invano ho consumato le mie forze. Ma, certo, il mio diritto è presso il Signore, la mia ricompensa presso il mio Dio». Ora ha parlato il Signore, che mi ha plasmato suo servo dal seno materno per ricondurre a lui Giacobbe e a lui riunire Israele – poiché ero stato onorato dal Signore e Dio era stato la mia forza – e ha detto: «È troppo poco che tu sia mio servo per restaurare le tribù di Giacobbe e ricondurre i superstiti d’Israele. Io ti renderò luce delle nazioni, perché porti la mia salvezza fino all’estremità della terra». Così dice il Signore, il redentore d’Israele, il suo Santo, a colui che è disprezzato, rifiutato dalle nazioni, schiavo dei potenti: «I re vedranno e si alzeranno in piedi, i prìncipi si prostreranno, a causa del Signore che è fedele, del Santo d’Israele che ti ha scelto». Così dice il Signore: «Al tempo della benevolenza ti ho risposto, nel giorno della salvezza ti ho aiutato. Ti ho formato e ti ho stabilito come alleanza del popolo, per far risorgere la terra, per farti rioccupare l’eredità devastata, per dire ai prigionieri: “Uscite”, e a quelli che sono nelle tenebre: “Venite fuori”. Essi pascoleranno lungo tutte le strade, e su ogni altura troveranno pascoli. Non avranno né fame né sete e non li colpirà né l’arsura né il sole, perché colui che ha misericordia di loro li guiderà, li condurrà alle sorgenti d’acqua. Io trasformerò i miei monti in strade e le mie vie saranno elevate. Ecco, questi vengono da lontano, ed ecco, quelli vengono da settentrione e da occidente e altri dalla regione di Sinìm». Giubilate, o cieli, rallégrati, o terra, gridate di gioia, o monti, perché il Signore consola il suo popolo e ha misericordia dei suoi poveri.

Responsorio                                                                                                                                                        Sal  98,2-3





               

R. Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza,* agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia.

V. Egli si è ricordato del suo amore,

R. agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia.

Seconda lettura

Dagli Scritti di Sant’ Annibale Maria Di Francia, sacerdote e fondatore

(vol. 1, p.133; vol. 8 p.72)

S. Antonio di Padova, insigne benefattore dell’Opera 

S. Antonio, quando a Lui non pensavamo, ci ha fatto uscire al largo, ci ha ottenuto incremento sempre crescente, aiuti spirituali e temporali di ogni maniera e continui, grazie belle, difficili e inaspettate e sempre nuova stabilità delle Case. 

 
Io, che ho portato per molti anni il peso degli stenti eccezionali e delle sterili fatiche dell’Opera, sento una profonda gratitudine verso questo nostro amatissimo e dolcissimo Santo, come dovete sentirla anche voi.

 
Si è perciò che quest’anno ci sentiamo spinti ad onorarlo con la terza proclamazione del titolo, e reputiamo con ciò di far cosa gratissima, secondo giustizia, ai Cuori SS. mi di Gesù e di Maria, al Patriarca S. Giuseppe e a tutti gli Angeli e Santi nostri Avvocati e protettori, salutando l’eccelso S. Antonio di Padova col titolo di: Il gran Benefattore universale. 


O Eccelso e Glorioso S. Antonio di Padova, in giorno così grande della vostra Festa, noi tutti di questo Istituto e Orfanotrofio prostrati ai vostri Piedi, benediciamo in primo luogo il Signore Gesù pel particolare amore col quale vi prevenne, e vi attirò a sè, e vi ricolmò dei suoi doni e delle sue grazie, infiammandovi tutto di serafico Amore e di apostolico zelo. 

Ringraziamo e benediciamo la Divina Bontà per avervi dato in un grado sommo il dono dei miracoli, tanto in vita, quanto dopo morte, per cui tutto il mondo vi saluta come potentissimo intercessore presso Dio, e dispensatore di ogni sorta di grazie e di portenti.  E’ perciò che noi veniamo quest’oggi ai vostri Piedi e vi presentiamo questi Istituti insigniti del Sacro motto evangelico: Rogate ergo Dominum messis ut mittat operarios in messem suam. 

Vi supplichiamo che li prendiate sotto una vostra particolare protezione e, ricordando come ci siete stato grandemente benefico in molte circostanze,  vi proclamiamo Benefattore insigne di questi istituti e di tutti noi.
Deh! o Glorioso Santo, vogliate accettare questa devota Proclamazione, e vogliate d’ora in poi costituirvi effettivamente come nostro Benefattore insigne, tanto in ordine spirituale che temporale, impetrandoci dai Cuori santissimi di Gesù e di Maria i mezzi efficaci di santificazione e di formazione e incremento di questi Istituti e di pieno adempimento dei buoni desiderii ad majorem consolationem Cordis Jesu. 

O benignissimo Santo, guardate con celeste carità e serafico zelo il nostro stato, e venite in nostro aiuto con la Misericordia divina di quel Bambinello Gesù che stringete al vostro cuore, e che è tutto vostro come voi foste tutto suo. Per amor suo, per amore della Immacolata Madre Maria per amore del vostro Padre S. Francesco; costituitevi nostro Benefattore insigne, moltiplicate su di noi i vostri celesti favori, e concedeteci non solo grazie, ma anche portenti di carità e di Misericordia ad infinitam consolationem Cordis Jesu. Amen. Amen.

Responsorio
                                                     Cfr Os 14,6; Sal 91,13; Sir 24,1-2




           
R. Il giusto sboccerà come un giglio * e fiorirà per sempre davanti al Signore.

V. Avrà lode nell’assemblea dei santi

R. e fiorirà per sempre davanti al Signore.

Inno Te Deum

Orazione come alle Lodi mattutine.

Lodi mattutine

Inno

In Cristo esultiamo

per la fulgida gloria

concessa ad Antonio

nell’eterna dimora.

Seguendo fedelmente

l’esempio di Francesco,

l’apostolo diventa

di grazia e di salvezza.

Vittorioso egli passa 

tra i mali del mondo,

porta a tutti la pace,

la giustizia e il perdono.

Imitando il suo esempio

infondiamo speranza;

e nell’aspra battaglia

il Santo ci sostenga.

Gloria al Padre e al Figlio

e allo Spirito Santo,

com’era nel principio,

ora e in perpetuo. Amen.

Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'au​torità ecclesiastica.
1 ant.
Per la grande sapienza della sua predicazione


tutti restavano stupiti e glorificavano Dio.

SALMO 62, 2-9   L'anima assetata del Signore
La Chiesa ha sete del suo Salvatore, bramando di dissetarsi alla fonte dell'acqua viva che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro).
 
O Dio, tu sei il mio Dio, all'aurora ti cerco, *
di te ha sete l'anima mia, 
a te anela la mia carne, *
come terra deserta, arida, senz'acqua. 

Così nel santuario ti ho cercato, *
per contemplare la tua potenza e la tua gloria. 
Poiché la tua grazia vale più della vita, *
le mie labbra diranno la tua lode. 

Così ti benedirò finché io viva, *
nel tuo nome alzerò le mie mani. 
Mi sazierò come a lauto convito, *
e con voci di gioia ti loderà la mia bocca. 

Nel mio giaciglio di te mi ricordo, *
penso a te nelle veglie notturne, 
tu sei stato il mio aiuto; *
esulto di gioia all'ombra delle tue ali. 

A te si stringe *
l'anima mia.
La forza della tua destra *
mi sostiene.

1 ant.
Per la grande sapienza della sua predicazione


tutti restavano stupiti e glorificavano Dio.

2 ant.
Il Signore fece prodigi per il suo fedele


e diede ascolto alle sue invocazioni.

CANTICO Dn 3, 57-88.56   Ogni creatura lodi il Signore
Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5).

Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *
lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
Benedite, angeli del Signore, il Signore, *
benedite, cieli, il Signore. 

Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, *
benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.
Benedite, sole e luna, il Signore, *
benedite, stelle del cielo, il Signore.

Benedite, piogge e rugiade, il Signore. *
benedite, o venti tutti, il Signore.
Benedite, fuoco e calore, il Signore, *
benedite, freddo e caldo, il Signore.

Benedite, rugiada e brina, il Signore, *
benedite, gelo e freddo, il Signore.
Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *
benedite, notti e giorni, il Signore.

Benedite, luce e tenebre, il Signore, *
benedite, folgori e nubi, il Signore. 
Benedica la terra il Signore, *
lo lodi e lo esalti nei secoli. 

Benedite, monti e colline, il Signore, *
benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.
Benedite, sorgenti, il Signore, *
benedite, mari e fiumi, il Signore.

Benedite, mostri marini 
e quanto si muove nell'acqua, il Signore, *
benedite, uccelli tutti dell'aria, il Signore.
Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, *
benedite, figli dell'uomo, il Signore.

Benedica Israele il Signore, *
lo lodi e lo esalti nei secoli. 
Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *
benedite, o servi del Signore, il Signore.

Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *
benedite, pii e umili di cuore, il Signore.
Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *
lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *
lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.
Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *
degno di lode e di gloria nei secoli.


2 ant.
Il Signore fece prodigi per il suo fedele


e diede ascolto alle sue invocazioni.


3 ant.
Loderò il Signore con il mio cuore


e con la mia vita:


renderò gloria


a chi mi ha concesso la sapienza

SALMO 149   Festa degli amici di Dio
I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo esultino nel loro re, Cristo (Esichio).

Cantate al Signore un canto nuovo; *
la sua lode nell'assemblea dei fedeli. 
Gioisca Israele nel suo Creatore, *
esultino nel loro Re i figli di Sion. 

Lodino il suo nome con danze, *
con timpani e cetre gli cantino inni. 
Il Signore ama il suo popolo, *
incorona gli umili di vittoria. 

Esultino i fedeli nella gloria, *
sorgano lieti dai loro giacigli. 
Le lodi di Dio sulla loro bocca *
e la spada a due tagli nelle loro mani, 

per compiere la vendetta tra i popoli *
e punire le genti; 
per stringere in catene i loro capi, *
i loro nobili in ceppi di ferro; 

per eseguire su di essi *
il giudizio già scritto: 
questa è la gloria *
per tutti i suoi fedeli.



3 ant.
Loderò il Signore con il mio cuore


e con la mia vita:


renderò gloria


a chi mi ha concesso la sapienza

Lettura breve



                                                                           Is 52,7-10

Come sono belli sui monti i piedi del messaggero che annuncia la pace, del messaggero di buone notizie che annuncia la salvezza, che dice a Sion: «Regna il tuo Dio». Una voce! Le tue sentinelle alzano la voce, insieme esultano, poiché vedono con gli occhi il ritorno del Signore a Sion. Prorompete insieme in canti di gioia, rovine di Gerusalemme, perché il Signore ha consolato il suo popolo, ha riscattato Gerusalemme. Il Signore ha snudato il suo santo braccio davanti a tutte le nazioni; tutti i confini della terra vedranno la salvezza del nostro Dio.

Responsorio breve
R. Nell’ardore della sua fede* si rivelò profeta di Dio. 

Nell’ardore della sua fede si rivelò profeta di Dio. 

V. Nella predicazione rifulse la sua fedeltà al Signore:

si rivelò profeta di Dio. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Nell’ardore della sua fede si rivelò profeta di Dio. 

Ant. al Ben.  Il Signore lo ha mandato a portare il lieto annunzio ai poveri,

 
            a consolare tutti gli afflitti.

invocazioni

Uniti nella liturgia di lode, invochiamo Cristo Signore perché, per intercessione di sant’Antonio, ci aiuti a servirlo in santità e giustizia tutti i giorni della nostra vita: Santifica il tuo popolo, Signore.

O Cristo che in sant’Antonio di Padova ci hai dato un’immagine viva del tuo amore misericordioso,

– suscita ancora nel nostro tempo buoni operai della messe.
Gradisci come primizia del nuovo giorno i nostri propositi

– e i desideri di tutti coloro che confidano in te mediante l'intercessione di sant'Antonio di Padova.

Lo spirito di servizio che animò sant'Antonio di Padova,

– ci impegni a produrre nella tua Chiesa frutti genuini di santità.

Tu, che ci provvedi il pane quotidiano per l'in​tercessione di sant'Antonio di Padova,

– soccorri i nostri parenti, benefattori e con​fratelli nelle loro necessità.

Tu, che hai animato il popolo cristiano con la sapienza e la carità del santo dottore                       Antonio di Padova,

– fa’ che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.

Padre nostro.

Orazione 
Dio onnipotente ed eterno, che in sant'Antonio di Padova, vero modello di operaio evangelico, hai dato al tuo popolo un insigne predicatore e un patrono dei poveri e dei sofferenti, fa' che per sua intercessione seguiamo gli insegnamenti del Vangelo e sperimentiamo nella prova il soccorso della tua misericordia. Per il nostro Signore.

Ora media

Antifone e salmi dal Comune dei Pastori e Dottori della Chiesa.

Terza
Lettura breve








         Sap 6, 15-16

Riflettere [sulla sapienza], infatti, è intelligenza perfetta, chi veglia a causa sua sarà presto senza affanni; poiché lei stessa va in cerca di quelli che sono degni di lei, appare loro benevola per le strade e in ogni progetto va loro incontro.

V.
La mia lingua celebrerà la tua giustizia.

R.
Canterà la tua lode per sempre.

Sesta

Lettura breve








         Sap 8, 1-2

La sapienza si estende vigorosa da un’estremità all’altra e governa a meraviglia l’universo.

È lei che ho amato e corteggiato fin dalla mia giovinezza,

ho bramato di farla mia sposa, mi sono innamorato della sua bellezza.

V.
Il Signore gli diede successo nelle sue fatiche.

R.
E moltiplicò i frutti del suo lavoro.

Nona

Lettura breve








         Sap 8, 5-7

Se la ricchezza è un bene desiderabile in vita, che cosa c’è di più ricco della sapienza, che opera tutto? Se è la prudenza ad agire, chi più di lei è artefice di quanto esiste? Se uno ama la giustizia, le virtù sono il frutto delle sue fatiche. Ella infatti insegna la temperanza e la prudenza, la giustizia e la fortezza, delle quali nulla è più utile agli uomini durante la vita.

V.
Il giusto germoglierà come giglio.

R.
E fiorirà davanti al Signore per sempre.

Orazione come alle Lodi mattutine

Secondi Vespri

Inno

Grande Santo, glorioso nel mondo

per la tua santità e i prodigi,

porgi ascolto alle suppliche e ai voti

che i fedeli a te volgon fidenti.

Fortunata la terra gentile

che ha prodotto sì splendido fiore:

era povera, oscura ed ignota,

or gloriosa l’ha resa il tuo nome.

Hai lasciato ricchezze ed onori

della tua famiglia terrena;

rifiutati i fastigi del mondo

hai eletto la Croce di Cristo.

Lunghe notti hai passato in preghiera

meditando i misteri divini;

conosciuta la valle del pianto

or dispensi dal cielo la gioia.

Salga il canto di lode al Signore,

che ai suoi figli in cammino qui in terra

manda i Santi qual faro di luce

per guidarli all’eterna dimora. Amen.

Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'au​torità ecclesiastica.
1 ant.
Fu amato da Dio e dagli uomini;


il suo ricordo è benedizione.


Salmo 14  Chi è degno di stare davanti al Signore? 
Voi vi siete accostati al monte di Sion, alla città del Dio vivente (Eb 12, 22). 

Signore, chi abiterà nella tua tenda?*

Chi dimorerà sul tuo santo monte? 

Colui che cammina senza colpa,*

agisce con giustizia e parla lealmente,

chi non dice calunnia con la sua lingua, †

non fa danno al suo prossimo*

e non lancia insulto al suo vicino. 

Ai suoi  occhi è spregevole il malvagio,*

ma onora chi teme il Signore.

Anche se giura a suo danno, non cambia; †

se presta denaro non fa usura,*

e non accetta doni contro l’innocente.

Colui che agisce in questo modo*

resterà saldo per sempre.

1 ant.
Fu amato da Dio e dagli uomini;


il suo ricordo è benedizione.


2 ant.
Ecco il mio servo che io sostengo,


il mio eletto di cui mi delizio:


ho posto il mio spirito su di lui.

Salmo 111  Beatitudine dell’uomo giusto
Comportatevi come figli della luce: il frutto della luce consiste in ogni bontà, giustizia e verità (Ef 5, 8-9).

Il sacerdote è il dispensatore dei divini misteri in mezzo al popolo (Sant’Annibale).
Beato l’uomo che teme il Signore,*

e trova grande gioia nei suoi comandamenti. 

Potente sulla terra sarà la sua stirpe,*

la discendenza dei giusti sarà benedetta. 

Onore e ricchezza nella sua casa,*

la sua giustizia rimane per sempre. 

Spunta nelle tenebre come luce per i giusti,*

buono, misericordioso e giusto. 

Felice l’uomo pietoso che dà in prestito,*

amministra i suoi beni con giustizia. 

Egli non vacillerà in eterno:*

il giusto sarà sempre ricordato. 

Non temerà annunzio di sventura,*

saldo è il suo cuore, confida nel Signore. 

Sicuro è il suo cuore, non teme,*

finché trionferà dei suoi nemici. 

Egli dona largamente ai poveri, †

la sua giustizia rimane per sempre,*

la sua potenza s’innalza nella gloria. 

L’empio vede e si adira, †

digrigna i denti e si consuma.*

Ma il desiderio degli empi fallisce.

2 ant.
Ecco il mio servo che io sostengo,


il mio eletto di cui mi delizio:


ho posto il mio spirito su di lui.

3 ant.
Il Signore mi ha dato


come mia ricompensa una lingua,


con cui lo loderò.

Cantico    Cf. Ap 15, 3-4    Le nozze dell’Agnello
Il mezzo migliore per la gloria di Dio e la salute delle anime è procurare buoni sacerdoti (Sant’Annibale). 
Grandi e mirabili sono le tue opere, †

o Signore Dio onnipotente;*

giuste e veraci le tue vie, o Re delle genti! 

Chi non temerà il tuo nome, †

chi non ti glorificherà, o Signore?*

Tu solo sei santo! 

Tutte le genti verranno a te, Signore, †

davanti a te si prostreranno,* 

perché i tuoi giusti giudizi  si sono manifestati.

3 ant.
Il Signore mi ha dato


come mia ricompensa una lingua,


con cui lo loderò.

Lettura breve







                  Gb 29,12-16a

[Io] perché soccorrevo il povero che chiedeva aiuto e l’orfano che ne era privo. La benedizione del disperato scendeva su di me e al cuore della vedova infondevo la gioia. Ero rivestito di giustizia come di un abito, come mantello e turbante era la mia equità. Io ero gli occhi per il cieco, ero i piedi per lo zoppo. Padre io ero per i poveri.

Responsorio breve

R.
Il Signore lo ha amato,* lo ha colmato di onore.

Il Signore lo ha amato, lo ha colmato di onore.

V. L’insigne benefattore nostro,

lo ha colmato di onore.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Il Signore lo ha amato, lo ha colmato di onore.

Ant. al Magn. 
La messe è molta ma gli operai sono pochi,


andate: ecco, io vi mando come agnelli in mezzo ai lupi;



a tutti dite: è vicino a voi il Regno di Dio.

Intercessioni
Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome: Per intercessione di S. Antonio, ascoltaci o Signore
Tu, che hai suscitato nella Chiesa sant’Antonio di Padova per mostrare il tuo volto di consolatore degli afflitti,


– fa’ che non manchino mai al tuo popolo gli annunciatori del tuo Vangelo.

Tu, che in sant’Antonio di Padova hai continuato a sanare ogni malattia ed infermità,


– assisti i piccoli e i poveri in ogni parte del mondo.

Tu, che hai soccorso questa tua famiglia per l’intercessione di sant’Antonio di Padova,


– custodisci in noi i doni del tuo amore e proteggi i nostri benefattori.

Tu, che hai messo nel cuore del popolo cristiano una viva fiducia nell’intercessione di sant’Antonio di Padova,


– esaudisci i voti e le suppliche di quanti gridano a te.

Tu, che per mezzo di S. Antonio di Padova hai aperto a molti la via della vita,


– concedi ai nostri fratelli e alle nostre sorelle defunti l’eterna gioia del Paradiso.

Padre nostro

Orazione come alle Lodi mattutine.

